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ODE 


 Vultus  ubi  tuus 

Afl'ulsit  populo  ,  gratior  it  dies 
Hor. 


Celiando  Palla  venia  cY  Ilisso  all'  onde , 
E  per  T  Attica  terra  orme  imprimea , 
L'  aure  commosse ,  e  degli  allor  le  fronde 

Sentian  la  Dea. 

Quasi  obbliata  la  vocal  cortina 

Febo  in  vetta  sedea  dell'  Aracinto , 
E  perchè  fosse  all'  armonìa  divina 

Ogni  cor  vinto  ; 


Su  la  cetra  immortai ,  che  il  gran  desire 
D'  Egioco  adempie  ricercava  il  suono  > 
E  al  fremere  di  lei  cadevan  V  ire 

Ai  venti,  al  tuono. 

E  le  Tespiadi ,  a  cui  dieron  gli  Eterni 
Molcer  le  cure  ,  sì  soave  il  canto 
Scioglieano  allor ,  che  sin  de'  regni  inferni 

Rotto  avrìa  il  pianto. 

Lei  cantavan  la  Iddea ,  che  tutto  vide 

In  cielo,  in  terra,  e  fu  seconda  al  Fato  5 
E  lei  madre  del  senno  ,  e  che  si  asside 

Di  Giove  a  lato  : 

E  coni'  anco  talor  di  sdegno  avvampi , 

Se  1'  asta  afferri,  ed  il  Gorgonio  scudo , 
E  rammentavan  degl'  Iliaci  campi 

L'  orrendo  ludo- 


V 

Ma  indarno  con  Achei  sogni  presume 

Te  la  Musa  adombrare.  Eccelsa  Bice, 
Tanto  s'  irraggia  del  tuo  vivo  lume 

L'  età  felice^ 

Che  se  a  quel  Grande  ,  che  al  Germano  impera 
Guidi  la  Figlia,  e  tua  virtù  le  dai  ; 
In  Te  dolce  sostegno  Ausonia  spera  y 

E  affissa  i  rai  : 

Nè  men  s9  allegra  ove  al  Sabaudo  Sire 

Altra  ne  adduci ,  e  fai  più  bello  il  Soglio , 
Che  il  mar  infrena  ,  ed  a  straniero  ardire 

Dall'  alpi  è  scoglio  : 

E  se  nutri  a  La  magna  Eroi  guerrieri 

Folgori  in  campo ,  e  guidator  di  prodi  5 
A  Te  d'  alma  regal ,  d'  alti  pensieri 

Vengo n  le  lodi  : 


VI 

E  se  dall'  Istro  a  noi  volgendo  il  core 
Prence  ne  doni  emulator  di  Nerva , 
Nullo  è  tra  noi ,  che  Te  non  gridi ,  e  adore 

Nova  Minerva: 

Ed  or  quelle,  che  un  dì  bevesti  infante 
Aure  native  a  respirar  se  riedi , 
Qui  Donna  di  Provincie ,  e  Madre  amante , 

Qui  Dea  risiedi. 

Deh  a  noi,  tu  eulta  di  Sofìa  negli  orti , 
Culta  agli  studj  del  pastor  d'  Anfriso , 
Volgi,  Augusta,  lo  sguardo,  e  ci  conforti 

Il  tuo  sorriso. 
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